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Rapporti
del
Servizio Elaborazione Dati
del CNUCE

All'inizio del 1975 il Direttore del CNUCE, Prof. Guido Torrigiani, decise di ripristinare la vecchia
collana dei "Rapporti" CNUCE dando vita ad una nuova serie che vide la luce nel settembre di
quell'anno e che si protrasse fino al 1990.

Alla nuova serie, a stabilire una continuita col passato, venne dato lo stesso nome della precedente
(Rapporto) anche se non si trattava pit di un documento a consuntivo con la descrizione delle

attivita dell'anno precedente, ma di una pubblicazione piu tecnica, indirizzata direttamente all'utenza

del servizio calcolo, con lo scopo di fornire le caratteristiche correnti e la modalita di utilizzo delle
apparecchiature, dei sistemi operativi, dei linguaggi di programmazione ¢ della varic librerie di

software, e anche l'insieme delle normative e procedure da seguire per l'accesso al servizio calcolo e

per l'esecuzione dei propri programmi.

[l primo anno 1975 furono pubblicati 4 numeri mensili (Set, Ott, Nov, Dic).

Dall'anno successivo il Rapporto prese la sua periodicita caratteristica bimestrale che lo avrebbe
accompagnato fino al 1983.

Dall'anno successivo, anche col fatto che nel corso dei vari anni erano state messe in produzione
delle procedure automatiche per il reperimento della documentazione in linca sempre aggiornata,
considerato anche che 1 sistemi si erano fatti piu affidabili e richiedevano meno modifiche e
segnalazioni e viste anche le difficolta pratiche nel mantenere una scadenza cosi ravvicinata, il
Rapporto divenne trimestrale, per poi negli ultimi numeri dal 1987 fino al 1990. divenire piu
saltuario con un paio di numeri l'anno.

Molti degli argomenti del Rapporto non hanno oggi un interesse pratico, trattandosi ad esempio di
informazioni specifiche sull'utilizzo di determinati prodotti o ad esempio sulla codifica di specifici
comandi interattivi o particolari forme di perforazione delle schede per le elaborazioni in batch.

Altre informazioni possono avere ancora un interesse piu storico, quali ad esempio il succedersi
delle configurazioni delle macchine installate o 'andamento statistico delle claborazioni sui due
sistemi conversazionale e batch o ancora le attivita legate a1 servizi di rete.

[n quello che segue abbiamo fatto una selezione delle informazioni piu rilevanti che potrebbero
essere di un qualche interesse storico evitando di riportare una massa di informazioni ormai
obsolete che renderebbero ben difficile una consultazione anche online: si tratta pur sempre di 53
numeri con una media di 50 pagine ciascuno ¢ una stampa (effettuata sulle stampanti a impatto del
Centro) non sempre chiara.

Per 1l primo numero storico ¢ stata digitalizzata anche la rispettiva copertina, che ha accompagnato
la pubblicazione fino agli ultimi numeri, mentre il contenuto di tutti i Rapporti, di una certa utilita
storica, ¢ stato raggruppato ¢ suddiviso in 4 sezioni:

- Sviluppt e configurazioni delle macchine e dei sistemi
- Statistiche

- Connessioni e Reti

- Varie ("Il Cnuce ¢ anche questo...")
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"Rapporto".

Sotto questo titolo il CNUCE quale Istituto dell'Universitd
di Pisa ha pubblicato nei suoi primi anni di attivitd un bollet-
tino che aveva essenzialmente lo scopo divulgativo dell'attivitd
svolta, delle ricerche in corso da parte degli Utenti, det corst
effettuat?i e delle borse di studio assegnate.

Il periodo di erisi di crescenza iniziato con L'anno accademi-
co 1972/73 e che al termine di esso portava alla trasformazione
del CNUCE da Istituto dell'Universitd di Pisa a Istituto del C.N.R.
consigliava di sospendere la pubblicazione della rivista in attesa
di dare a essa una definzione e un assetto piul omogeneo a quellz
che sarebbero stati i caratteri essenziali dell'attivitd del CNUCE
nella sua nuova dimensione e nelle sue nuove finalitd.

L'assestamento del CNUCE nella sua nuova struttura, l'entrata
in funzione del nuovo sistema 370/168, lo sviluppo di una organtiz-
zazione a potenza di calcolo distribuita cosi come si va definen-
do in questi mesi consiglia di riprendere la vecchia pubblicazione
del CNUCE facendone non piul uno strumento di lancio e di promozione
ma uno strumento di colloquio continuo fra il CNUCE e < suoil Utentt:
un "Rapporto" nel senso piu completo della parola, senza alcuna pre-
tesa formale, in una veste dimessa e varia, con una periodicitd fre-
quente (e ceioé mensile) tale da assicurare, anche a scapito della
rifinitura del prodotto, un veicolo attraverso il quale 71 CNUCE
comunica tempestivamente tutte le sue informazioni tecniche e opera-
tive e attraverso il quale gli Utenti comunicano le loro proposte
le loro richieste, le loro doglianze, e anche un club nel quale ai-
scutere insieme ed eventualmente decidere insieme.

Per far si che questo strumento si renda itmmediatamente disponti-
bile con la ripresa successiva alle ferie e faciliti quel colloquio
fra Utenti e CNUCE che il Comnsiglio Scientifico di questo ha corret-
tamente e autorevolmente auspicato, i primi quattro numeri, corrispon-
denti all'ultimo quadrimestre del '75 usciranno sotto forma di fasei-
coli indirizzati esclusivamente agli Utenti: nell'attesa della defi-
nizione formale degli adempimenti necessari si potrd cosi procedere
a quel nmaturale aggiustaggio che la prima esperienza potrd suggerire.

La Direzione del CNUCE confida che lo sforzo che essa pone nella
realizzazione di questo strumento atluterd a lavorare insieme e a la-
vorare meglio.

Il Direttore

(Prof. Guido Torrigiant)
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Introduzione

Nasqe, con gquesto primo num€ro, 1l MRafpporto" del
Servizic Elaborazione Dati (S.E.D.) del CNUCE.

Come si e' arrivati a gquesto e che cosa ci proponiamo?

Non staremo qui a rifare la storia passata del CNUCE, a
ricordare come dal 1965, guande il CNUCE era formato da un
calcolatore 7090 che sosteneva le elaborazioni in batch
locale, si sia arrivati, oggi, ad una complessa struttura
imperniata sui due calcolatori 370,158 e 370,168, ai quali
e' collegata uma numerosa serie di terminali che vanno dai
semplici 2741 ad elaboratori piu' complessi guali i 1130 e i
360/20.

Lo sviluppc e' stato notevole, la tecnica si e' via via
raffinata, le macchine si sonoc potenziate, i problemi scnc
cresciuti e si sono differemziati a tal punto che il grugppo
iniziale di persone addette alla gestione dei sistemi si e?
dovutc man mano ingrandire e specializzare nei vari campi
affrontati.

Bisogna ammetterlo, il rapido evolversi degli eventi e
delle macchine ha condotto talvolta ad un accavallarsi quasi
caotico dei problemi e alla necessita' di operare in fretta
e con rapidita' per assicurare sempre la continuita' del
servizio, cose queste che banno portato gualche
inconveniente nella «chiarezza con cui tale servizic veniva
offerto.

Questa ricerca di adeguarsi il piu®' rapidamente possibile
alle nuove tecnologie, pur col vantaggio di mantenere il
parco macchine e i sistemi operativi che su di esse operanc
all'avanguardia in Europa e nel nmondo, nell'ambito del
calcolo elettronico, ha pero! determinato, in certe
circostanze tra l'0Utenza uno stato, se non di malcoltento,
perlomeno di disagio.

Gli aani passano, si maturano certe esperienze, si
affronta la realta' con upa nuova visicne delle ccse.

Fino ad oggi sonoc state fatte modifiche ai sistemi e sonc
stati informati gli Utenti tramite ccmunicazioni
appositamente compilate per il particolare problema. Questo
era 1l'unico mezzo di intercomunicazione «con l'Utente, um
mezzo che, se si e!' rivelato efficiente inizialeente,
Comincia ora a BOstTaTe i segni della vecchiaia.

In primo 1luoge, con l*ampliarsi delle +tipclcgie dei
sistesi operativi e delle macchine, ciascuna Seziome del SET
ha avuto la necessita' di inviare le proprie comunicazicni
per mettere al corrente 1'Utenza delle caratteristiche dei
sistenmi da essa gestiti, indipendentenente dalle
comunicazioni inviate da altre Sezioni,
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In secondo 1luogo 1l'incremento numerico dell'Utenza ha
portato una notevole crescita nella mole di lavoro che
segreteria = tipografia devono affrontare per la
preparazione di tali comunicazioni.

Tali due fattori hanno portato, nel +tempo, un aumento
considerevole di lavoro manuale nellfapprontamento e
distribuzione di tutto il materiale onecessario ad una
documentazione puntuale e precisa. : ;

Abbiamo pertanto pensato ad una nuova forma di
distribuzione: un rapporto tecnico, di tiratora periodica,
che contenesse in se' una raccolta di informazioni dalle
componenti del SED: non piu' una comunicazione alla volta,
senza un legame e senza uUna precisa relazione temporale, ma
un periodico comune nel guale presentare, in modo integrato,
le informazioni e le comunicazioni di servizio.

I primi numeri di tale pubblicazione non usCirdnno con la
perfetta puntualita' necessaria e in una veste tipografica
definitiva: Jla necessita? di iniziare rapidamente questa
nuova procedura di informazione e il periodo 4di tempo
attuale, Agosto, nel guale molte delle necessarie attivita?®
previste non possono aver luogo in modo completo, comportano
una fase di assestamento iniziale che speriamo im breve 4di
superare, in modo da dare alla pubblicazione una forma piu’
organica e una veste tipograficamente piu?! valida-

Inoltre, altro fatto veramente importante, la
periodicita? della pubblicazione e!' strettamente collegata
ad una periodicita' ben definita delle podifiche che si
effettnano sui sistemi di calcolo: per quanto possibile si
cerchera® cioe', d'ora in avanti, di programmare con un
ragionevole pericdo di tempo in anticipo, tutte le modifiche
e variazioni di sistema che si debbano apportare per an
miglicramento quaiitativo e quantitativo del servizio.

Le modifiche verranno descritte nella pubblicazione e in
essa ne verra' anche annunciata 1la data di entrata in
vigore, in modo che l1'Utente possa prepararsi alle
variazioni ed avere il tempo sufficiente per effettuare
tutti i cambiamenti necessari ai suoi progranmpmi.

Possibilmente si cerchera?! di tenere a disposizione
dell'Utente, per ul ragifnevole lasso di tempo, anche le
vecchie versioni, in modo da permettere una conversione
graduale e una verifica accurata delle compatibilita' tra
vecchie e nuove,

Cogliamo gqui 1l'occasione per informare gli UOtenti che,
con la disistallazione completa, durante il pese di Agosto,
delle unita' che costituivano il 360/67 {sostituito dal
3707/168), la Sala Macchine ha acquistato quello spazio di
cui si era sentita la mancanza nei mesi scorsi.
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Questo ci permette di ristrutturare la disposizione
fisica delle macchine attwali, in modo, tra l1l%altro, da
poter ricavare una stanza appositamente adibita alla
Presentazione e ritiro dei lavori da parte degli Utenti: in
tale stanza troveranno posto dei tavoli, i terminali
collegati con il 370/168-{(VM) e, cosa che costituisce una
novita' rispetto al passato, un lettore di schede e una
stampatrice direttamente collegati al 370/158-(0S), unita!
tramite le gquali 1'Utente potra' immetter® € pr€levare
personalmente i PropPri lavori.

Le opere di nmodifica sono state previste per la seconda
meta' del mese di Settembre in modo da essere in condizione,
con 1l'inizio del prossimo anno accademico, di offrire una
Sala Utenti in perfetta efficienza.

Il personale del Centro e' a completa disposizione degli
Utenti per ascoltare i loro problemi e studiare, insieme a
loro, le soluzioni piu' idonee da adottare per minimizzare
il piu' possibile i1l disagio causato dalla eventuale
interruzione del servizio.

La Direzione del Centro rendera® nota 1la data precisa
delle modifiche con una apposita comunicazione-

Cle!? infine un'ualtima innovazione che speriamo
contribuisca a migliorare sempre piu' il servizio fornito
dal Centro: si tratta dell'istituzione di un cclloquio con
gli Utenti, tramite wuna rubrica che potremo intitolare "l a
Posta degli Utentiv.

Il buono e il meglio, si ottengono sempre attraverso un
dibattito, attraverso un colloguio, attraverso un canfrontec
di idee, attraverso la valutazione e l'amalisi di proposte,
consigli, suggerimenti che 1'Utente stesso puo! e deve
fornirci.

E' pertanto a tal fine che akbbiamo pensato di istituire
tale rubrica, nella quale pensiamo di pubblicare le vostre
lettere, le vostre note, di commentarle, di discuterle, in
modo che sia la yvostra voce, quella degli Utenti, ad
indicarci le yostre esigenze e a suggerirci 1 relativi
provvedimenti.

A tal fine si invitano gli Utenti ad dnviare la
corrispondenza a:

CNUCE - CHR
Rapporto S.E.D,
Via S.Maria 36

56100 PISA
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1) vVM/CP
la) Caratteristiche

Il sistema 37C/168 e' controllato dal VH/370 che, nelle sue
due componenti CP e CMS, e' la trasposizione del CP-67/CMS.
Come avrete gia' notato esiste umna piccola differenza nella
procedura di LOGIN: la mascheratura della Password non e'
piu' automatica e si ottiene inviando soltanto un ritorno
carrello (cioe! uma riga vuota) dopo la richiesta ENTER
PASSWORD.

Altre due differenze fondamentali sono poi la assenza del

comando per cambiare la Password e la gesticne
dell'Attention: inversamente a gquanto accadeva prima, il
primo Attention non trasferisce in CP, ma e' un request al

CMS; un secondo Attenmtion, entro 25 millesecondi, rinvia in
CcP.

Per mantenere la vecchia tecnica occorre dare il comando
TERM MODE CP.
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1b) Lista dei comandi CP/67 con i corrispondenti VM/370

i comandi che non appartengono a gquesta lista sono
invariati.
Comandi CP/67 Equivalenti VM/370
Disconn XXX DISConn HOld
Display L (-hexloc?2) Display LC-hexloc2
Display LO-END
Display T(-hexloc?) Display TO-hexloc2
Display TO-END
Display K (-hexloc?2) Display KO-hexloc?2
Display KC=-END
Iplsave CCW Ipl vaddr NOCLear
Login userid. uguale oppure Logon userid
Login userid XXX Logon userid Mask
Logout uguale oppure LOGoff
Logout XXX LoGoff HOld
Msg CP linea Msg OP linea
Pswrestart S5YStem RESTART
Query Device All Query ALL
Query Device XXX Qunery XXX
Query Ports XXX Query XXX
Query virtual core Query Virtual STORage
Reset SYStem RESET
Set Adstop XYXIIY ADSTOP XXXXXX
Set Adstop Off ADSTOP QFF
Set Aplball On TERMinal APL ON
Set Aplball Off TERHinal APL OFf
Set Attn On TERMinal ATtn ON
Set Attn Off TERMinal ATtn OFf
Set Cardsave On SPool Reader HO1d
Set Cardsave Off SPool Reader NOHold
Set Trace Devtype TRace type dev
S5et Trace Off TRace type OFf
Set Trace End TRace END
Spoecl XXX On YYY SPool XXX CLass Y
Spoll XXX Off SPool XXX CLass 2
XFer XXX To Userid SPool XXX To userid
XFer XXX Off SPool XXX OFF
Nuovi Comandi di CP-VH
§CP Serve per eptrare in ambiente CP
CHange Serve per cambiare uno o piu' attributi dei
files di Spool
DEFine Serve per alterare la configurazione della
macchina virtuale
NOTReady Serve per simulare lo stato di Not-Ready per
device wvirtwali
ORDer Serve per porre i files di Spool in wuno
specificato ordine
RE¥ind Serve per riavvolgere un nastro con 1o
specificato indirizzo virtuale
TRANsfer Serve per dirigere un file dal Reader della
' propria macchina virtuale sul Reader di una

specificata macchina virtuale




2) VM/CHMS

2a) Caratteristiche

Benchet! il CHMS del VH/37C sié costruito sul CHS 3.1 del
CP-67/CMS, vi sono alcuni tipi di modifiche fatte al 3.1 che
rendono incompatibili i due sistemi su certi puati.

Alcuni comandi e funzioni di sistema -hanno subito
miglioramenti funzionali e sintattici, e solo in alcuni
casi i vecchi parametri e funzioni sono sopportati.

I1 CMS/VM occupa memoria virtuale fino all*indirizzo
20.000 di memoria, quindi i moduli di Utente generati con
il comando GENMOD del CMS/360, che carica per default a
12.000, devono essere rigenerati.

T1 formato del nucleo CNS e'! diverso, eventuali programmi
che facciano riferimento ad indirizzi del nucleo vanno
opportunamente rivisti.

Le macro CMS hanno un diverso formato, programmi Otente
che ne facciano uso devono essere aggiormati.

L'ordine di ricerca dei files sui dischi e' cambiato da
p,T7,4,8B,5,C,ad 2,B,C,D,E,F,G,S,Y,2 dove: il disco A e' il
Primary-Disk, il disco D e' per Files temporanei, 1'S e!
il disco sistema, Y e Z sue eventuali estensioni.

I1 GLOBAL delle librerie CMS non e' piu' automatico e il
comando va dato esplicitamente, oppure deve essere
inserito nel PROFILE EXEC.

Alcuni comandi hanno cambiato nonme.

Alcuni parametri dei comandi sono stati modificati,
cancellati, aggiunti.

I files di tipo TXTLIR devono essere ricreati.

Alcune parole chiave dei files EXEC sono state cambiate.
I cambiamenti maggiori sono:
&Typeout in &Control
&Print in &Type
&Index in A&Retcode

I nomi dei files devono essere composti esclusivamente di
caratteri alfanumerici.

Alcuni tipi di file sono cambiati
SYSIN deve essere ASSEMBLE
ASP360 deve essere MACRO.
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2b) Lista dei comandi CMS/67 con i corrispondenti CMS/370

ALTER

ASSEMBLE

BLIP
BRUIN
CEDIT

CHARDEF

CLOSTIO

CLROVER

CNVT26

Cambiato nel comando Rename

I componenti dell'identificatore del file non
possono essere specificati con un asterisco (*).
L'opzione Noup e! cambiata in Noupdirt; Woup ne
e! lt'abbreviazione.

Opzioni default aggiunte; Notype, Updirt

solo un file alla volta puo' essere compilato
con il comando Assemble.

Opzioni Cambiate:
Nodeck e' il Default.
Diag/Nodiag cambiato in Term/Noterm (Term e'
il Default)
Ltap non gestito.
Ldisk cambiato in Disk.

Opzioni aggiunte:
Load/Noload {Defanlt Load),
Algn/Noalgn (Default Algn),
Test/Notest (Default Notest),
Linect nn/55 (Defaunlt 55),
Num/Nonum (Default Rum),
Stat/Wostmt (Default Nostat).

Funzionalmente sostituito da SET BLIP
Non implementato
Funzionalmente sostituito da Edit.

Funzionalmente sostituito dal comando CP
TERMinal . .

Funzionalmente sostituito dai comandi CP
Close e SPool.

Funzionalmente sostituito da SVCTrace OFf,

Funziocnalmente sostituito da COPYfile con
ltopzione EBCDIC,




COMBINE
COMPARE
CPFUNCEN
CVT PV
DEBUG
DIs5K
 puseD
 DuMPF
DUMPREST
ECHO

EDIT

ERASE

EXEC

FILEDEPF
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Funzionalmenie sostituito da COPYfile,
E' tichiesto 11l Filemode.
Cambiato in CP.

Funzionalmente sostituito da COPYfile.

"Nessun cambiamento importante.

Nessun cambiamento.

Funzionalmente sostituito da DDE.
Funiionalmente sostituito dal comando Type.
Funzionalmente sostituito da DDR.

Tras formato in comando CP.

Il nome del file deve essere specificato: il

modo del file puo' essere specificato; per un
nuovo file puo' essere specificato Lrecl,

Nuove opzioni disporibili.

Alcuni cambiamenti nelle parole di controllo;
4Error non va per Default a &Continue.
&Quit sostituito da &Exit ©

4&Goto exit non piu' valido come operando, ma
accettato il numero di riga.

4Typeout sostituito da 4&Control.

&Print sostituito da &Type.

&U0print sostituito da &Begtype.

&Upunch sostituito da 4&Begpunch.

4&Comment sostituito dalla scheda asterisco.
4Read aggiunto l'operando vars,

&Begstack aggiunto l'operando all..
4Fndstack sostituito da &End.

&Set eliminato.

Accetta i seguenti nomi di devices;
Terminal-Terminale
DISK=-Disco
PRinter -Stampante
POnch -Perforatore
Reader -lettore
TAPn-Nastro
DUMMY
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FINIS Non accettato dal terminale

FORMAT Cambiati gli operandi

FORTBAN Sostituito dai comandi: FORTGI e FORTHX.

GENHOD Sostituiti i parametri e le opzioni.

GLOBAL Compatibile.

KE Sostituito dal comando CP TERMinal LIRESize,

KO Sostituito da HO. '

KT Sostituito da HT.

LINEND Sostituito:dal comando CP TERMimal LINEN4.

LISTF Nome cambiato in Listfile. Alcune opzioni
' cambiate,

LOAD Alcune opzioni cambiate.

LOADMOD Nessun cambiamento,

LOGIN Sostituito da Logon e ACcess. Alcune opzioni

cambiate,
LOGOUT Sostituito dal comando CP LOGoff.
MAPPRT Sostituito dal comando CMS Type o PRint,

OFFLINE READ Sostituito dal comando READcard.
QFFLINE PRINT Sostituito da PRint.
OFFLINE PRINTCC Sostituito da PRint.

OFFLINE PUNCH Sostituito da Punch.

OSTAPE Campbiato in TAPPDS.

PLI Sostituito da PLIOQPT.

PRINTF Sostituito da Type.

RELEASE Alcune variazioni delle opzioni.

REUSE Sostituito da INclude.




SETERR
SETOVER
SNOBOL
SORT
SPLIT
START
SYKN
TAPE
TAPEIO
TAPPDS
TAPPRINT
TPCOPY
UPDATE
USE
VSET
YRTAPE

$
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Sostituito da SVCTrace.
Sostituito da SVCTrace,
Eliminato.

Alcune variazioni nelle
Sostituito da COPYfile.
Alcune variazioni nelle

Sostituito da SYNounym.

opzioni.

opzioni.

Variazioni nelle opzioni e negli

Sostituito da TAPE.

Alcune variazioni nelle
Sostituito da MOVEfile.
Sostituito da MOVEfile.
Alcune'variazioni‘nelle

Sostituito da INclude.

opzioni,

opzioni.

argomenti.

Sostituito da SET: variaziomni nelle opzioni.

sostituito da TAPE o MOVEfile.

Sostituito da RUN:

variazioni nelle opzioni.
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Osservazioni generali sull'ggoidell'osgvsz

la) Caratteristiche

A causa delle crescivte richieste di librerie private, si e’
reso necessario umn ampliamento dello spazio disco sulle
anita'! ad accesso diretto 3330. Oltre ai normali amodelli
3330/1 sono stati messi in servizio i nuovi modelli 3330/11,
di caratteristiche simili ai precedenti (13030 bytes per
traccia, 19 tracce per cilindro), ma di capacita' doppia
{800 cilindri invece di 400).

Attualmente i dispack modello 11 presenti sono:
USER01, NOTTE1, NOTTE2, STAIRS.

I1 parametro UNIT nelle schede DD che famno riferimento a
tali dispack deve essere modificato come segue:

- la specifica UNIT=3330 fa riferimento a un dispack 33301

- la specifica UONIT=3330-1 fa riferimento a un dispack
3330711 .

- la specifica ONIT=SYSDA fa riferimento indifferentemente a
un dispack 3330/1 o 3330/11.

Si comnsiglia pertanto agli utenti la codifica UNIT=SYSDA per
accesso a un qualsiasi disco collegato al sistena.

I sistemi STAIRS e DPS non sono piu' disponibili sul
370,158, ma sono stati trasferiti sul 370/168. Agli utenti
di tali sistemi e' stata pero! lasciata la possibilita' di
accedere automaticamente alle normali librerie del 370/158
senza alcuna particolare variazione nei programmi di
elaborazione., Unica restrizione rispetto alle elaborazioni
sul 370,158 e' 1l'assenza delle unita' nastro di nome
simbolico TPE9. Gli wutenti STAIRS o DPS che volessero fare
uso di unita' nastro, devono pertanto sempre codificare il
nome simbolico TPV9, richiedendo tramite il sottoparametro
DEN del parametro DCB 1l'uso d4i unita' a 800Bpi (DEN=2) ©
1600Bpi (DEN=3).




1b) JCL e unita' nastro

Le unita®? nastro attualmente disponibili per le
elaborazioni in batch sono:

unita' 7 piste e demsita' 200-556-800 Bpi (UNIT=TPE7)
unita'! 9 piste e densita' 800 Bpi (UNIT=TPE9)
unita' 9 piste e densita' 800-1600 Bpi (UNIT=TPV9)
unita' 9 piste e densita' 1600-6250 Bpi (UNIT=TPH9)

- N -

Il sottoparametro DEN del parametro DCBE serve a
selezionare 1l'opportuna densita' di lettura o scrittura,
secondo la codifica:

DEN=0 (260 Bpi)
DEN=1 (556 Bpi)
DEN=2 (80C Bpi)
DEN=3 (16CC Bpi)
DEN=U (6250 Bpi)

L'omissione del sottoparametro DEN, causa la scelta, in
fase di scrittura, da parte del sistema, della densita' piu!
alta esistente sull'unita' richiesta, e cioce!':

UNIT=TPE7 (senza DEN) implica 800 Bpi
UNIT=TPE9 (senza DEN) implica 80C Bpi
ONIT=TPV9 (senza DEN) implica 1600 Bpi
UONIT=TPHI9 (senza DEN) implica 6250 Bpi

Si consigliano vivamente gli Utenti di codificare sempre
esplicitamente il sottoparametro DEN del parametrc DCB senza
affidarsi alla densita?! default,

Si evitera! inm tal modo gualsiasi difformita' nella
scrittura e lettura dello stessc nastroc dovuta ad una
richiesta di montaggio su unita’ diverse.

Si eviteranno inoltre errori nel caso che, in futuro, per
.esigenze di sistema, dovessero eventualpmente cambiare le
associazioni dei nomi simbolici (TPE7, TPE9, TPVY9) con le
unita? sopra descritte.

Esempioz
Richiesta di . Codifica consigliata
800 Bpi UNIT=TPE9,DCB=DEN=2
9 piste ¢ 16C0C Bpi UNIT=TPV9, DCB=DEN=3
625C Bpi UNIT=TPHY9,DCB=DEN=4

200 Bpi UNIT=TPE7,DCB=DEK=)
7 piste { 556 Bpi UNIT=TPE7,DCB=DEN=1
800 Bpi UNIT=TPE7,DCB=DEN=2
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Osservazioni_ generali sull'uso_di RSCS

la) Caratteristiche

RSCS e! un sistera multitasking per la gestione
centralizzata di linee BSC.

La macchina virtuale RSCS1, gestita dal sistema RSCS,
controlla tutte le 1linee BSC del CNUCE. L'operatore TP del
CNUCE attiva i collecamenti e ne segue lo svolgimento
mediante comandi inviati dalla console di RSCS1. Ogni Utente
di RSCS1 ha un proprio nome, LINKID, cui corrisponde in RSCS
un task che gestisce la linea di guell'Utente. Il LINKID
dell'operatore e'! RSCSOPTR (l'operatore e' visto da RSCS
come un link per motivi gestionali).

I LINKID sono tipicamente: REMXXX.

Ricordiamo qui che i terminali di tipo 2780,2770,3780 e
simulazioni di essi sono gestiti da 1line drivers di tipo
DMTNPT, mentre sistemi come 1130, 360/20, 370/145 e simili
sono gestiti da line drivers di tipo DMTSHML (cioe! gestione
tipo HASP, quindi devono disporre di HASP per il
collegamento) .

1b) Norme operative

Per collegare un terminale batch al sistema 370 /168,
sotto il controllo di RSCS, occorre:

per 2770,278(C,3780,ecc.: inviare una scheda SIGNON come
prima operazione di collegamento;

per 1130,360/20,ecc.: far leggere lo stand-alone di
Hasp.
Le operazioni di lettura e stampa di files dal terminale
remoto non subiscono modificazioni,
Per inviare stampe da macchine virtuali sul terminale remoto
occorre dare, nell'ordire, i seguenti comandi:

SPool E RSCS1
TAG DEV E REMXXX
PRint filename filetype

dove REMxxx e' l'identificatore del terminale remoto.

Le norme di utilizzazione dei terminali con 1l'elenco dei
comandi di BRSCS e relativa spiegazione sono contenute nel
manuale "RSCS user's gquide™ C2C-1816, di cui e' stato
fornito un estratto delle pagine pin' importanti a tutti gli
utenti di terminali batch.
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SERVIZI OFFERTI

Il servizio calcolo del CNUCE,affidato alla Divisione
Servizio Elaborazione Dati, e! organizzato sulla base di
alcuni principi gemerali informateri che 1lo caratterizzano
nel senso delle originalita'; delle flessibilita®' e della
completezza; in sinfesi tali principi pongono 1l%accento su:z

= multiformita? dei servizi e delle tecniche di
elaborazione eletironica dlspon;biii
- parallelismo temporate di tutti i tipi di servizlo
- accessibilital di tutti i tipi di servizio
indipendentemente dalla dislocazione geografica
dell'utilizzatore
- evoluzione continua delle risorse di calcolo nella
direzione di un costante soddisfacimento delle
necessita? deill'utenza, e di un contemporaneoc
mantenimento del messimo avanzamento tecnologico per
tutti i tipil di servizio
affidabilita? del servizie con particolare riguardo ai
problemi di transizione e di compatibilita' tra 1le
varie tecniche di elaborazione elettronica
- garanzia della massima integrita? @ segretezza dei
progranmi e degil archivi degli Utentie.
-~ disponibilital di un servizio di assistenza e di
consulenza flesslbile e specializzato

E!' stata pertanto reallizzata una struttura di calcolo
distribuitay, con componenti batch e conversazionali,
costituite dai celcolantori centrali, da un insieme dil centrl
satelliti specializzati, e da una rete di trasmissione datl
che collega con le unital’ centrali terminali di singoli
utilizzatori o punti di accesse al servizio apertl alla
totalita®! degli utilizzatoril (sportellido

Il nucleo di guesta strutiura di calcolo distribuita e!
attualmente costiiuiino da un elaboratore IBM 370/16B dotato
di 4 milioni di posizioni di memoria centrale; controllato
dal sistema VM/370, affiancaio da un elebsratore IBM 370/158
dotato di 1.5 milioni di posizionl di memoria centrale,
controllato dal sistema operativo 0S/VS52. Entrambe i sistemi
gestiscono una memoria virtuale di 16 milioni di posizioni;
inoltre 1 due elaboreatori dispongono di un parco di
stampaterici, graficateri, lettori e perforatori di schede,
unita' a nastro, di notevole dimensione e di una memoria
ausiliaria a dischi che emmonta oggi a complessivi 3
miliardi di pesizioni in lineae.

L'elaboratore 370/168 soddisfa 1le esigenze di tipo
interattive e conversazionale, smistando al 370/158 le
massiccie elaborazioni di produzicone; esso contrella inol tre
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tutta 1la rate di trasmissione dati, attualmente costituita
da piu?' di 3.000 Kme. di linee dedicate e da 60 numeri
telefonici di rete commutata, utilizzati in media per oltre
100 ore al giornoe.

Mediante tale rete, coen velocita? di trasmissione che
vanno da 110 a 40.800 bps, accedono ai calcolatori centrall

i centri satellite ( IBM, HP ecce )y i terminali
programmabili (HP, SIEMENS, IBM, DEC, TELEMECANIQUE, eccs ),
i terminali velocl non programmabili ed i terminali

telescriventi (OLIVETTY, TEXAS, IBM, ITEKTRONIX, SELENTA,
DATAMEDIA, TTY, ecces )y per un complesso che attualmente e?
costltuito da piu' di 160 unita' dislocate in ogni parte
d’Italia ed e?! in contlinua espansiones

Il servizic batch di potenza e! gestito mediante il
supervisore 0S/VS2 release l.7. Tale supervisore e' in grado
di effettuare multiprogrammazione di un numero variabile di
processi,; con gestione dinamica di memoria, utilizzando una
memoria virtuale di 16 milioni di caratteri. %

L'unita' di lavoro fondamentale per tale sistema e' i1l
"JOB", Un Jjob presentato al sistema da parte dell?Utente,
viene sempre posto inizialamente in una coda di attesa per la
regione di memoria libera sufficlente a contenerlo; ottenuta
la memoria necessaria, esso viene eseguito in parallelo con
altri Jjobs in normale multiprogrammazione. Alla fine della
sua esecuzione il job entra nelle code di uscita e viene
stampato, assieme con i suoi risultati su module di carta
continuo. )

Durante l'esecuzione il job pue?! richiedere, per accedere
a dati o programmi, di fare uso di schede, nastri o dischi
magnetici.

Sia l'essecuzione che l'accesso ai dati sono controllati
da apposite istruzioni, che fanno parte del "JOB CONTPROL
LANGUAGEY"; generalmente poste alll'inizio ed alla fine del
Jjob, mediante le quali il Job stesso informa il supervisore
delle proprie necessita's

Un job puo' essere costituito da unoe o piu' programmi
scritti dall?Utente in uno dei linguaggi di programmazZzione
disponibili (Fortran, Cobol, PL/1, GPSS, ecce ) oppure
richiedere l'esecuzione di programmi di utilita®, i
Sort/Mergey; eccs E! inoltre disponibile 1'Assembler 370 come
linguaggio di macchina per programmi che richiedano funzioni
particolarmente complesse.

La possibilita? di fornire al job dati in ingresso od
ottenere risultati in uscita, e? garantita mediante vari
"motodi di accesso" che In molti casi permetitono all?Utente,
in fase di scrittura del programma, di ignorare il
particolare tipo di supporto su cuil i dati si trovano o a
cui devonoe essere inviati i risultati, concentrandosi invece
sulla struttura e sulla organizzZazione che tali dati hanno.
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Per informazionli dettagliate circa 1l'uso del sistema
descritto a2t comungue opportuno consultare i manueli
8
illustrativi a disposiziocone e in vendita agli Utentie.

E' disponibile agli Utentl anche un secondo supervisore
che offre servizio batch e che funziona in parallelo con
guello precedentemente presentato. Si tratta della versione
batch del CMS (Conversational Monitor System ).

Questo secondo supervisore, a differenza dell'0S/VS2,
gestisce i Jobs in modo seguenziale e permette L'ingresso e

lfuscita spltantoy rispettivamente, da schede e su
stampantes I compilatori usati dal CMS batch sono identici a
quelli usati dalli?0S/VS2; guesto fattio consente la

trasportabilita? dei programmi da un sistema all'altro.

Il linguaggio di controllo del CMS batch utilizza, salvo
poche eccezioni, i comandi del CMS conversazionaley
sfruttando appieno la ricchezza di funzioni di quest'ultimo.

Della versione conversazionale del CMS (che per brevita’
in seguito chiemeremo semplicemente NCMSY ) guesto batch
mantiene anche tutiti 1 metodi dl accesso e di gestione degli
archivie

Il CMS, sopra accennato, costituisce lo strumento
fondamentale mediante il guale il CNUCE offre al suol Utentli
il servizio conversazionales Oltre ai piu? diffusi
compilatori incrementali infatti il CMS dispone dei normali
compilatori utilizzabili indifferentemente in modo
Ninteratiivo¥ (cioe'! con ingresso ed uscita su terminale) o
in modo Ybatch® (con ingresse ed uscita su schede o su
archivi su dischi e nastri)e.

Altre caratteristiche fondamental del CMS sono la
disponibilital® dei programmi di utilita’ per la ricerca
degli errori nella fase di esecuzione di un programma e
soprattutto i metodi di accessos

Tutta 1la gestione fisica dell?ingressce/uscita datl e’
infatti effettuata da questo sistema in medo completamente
trasparente all?Utente, in particolare, per quel che
riguarda i dischi magneticl, gli archivi sono
avtomaticamente allocati, creati, modificati e distrutti In
modo estremamente semplice ed automatizzatos Sono ovviamente
disponibili anche tutti i metodi per creare, modificare e
distruggere gll archivi da terminale telescriventey, con una
assoluta garanzia dl sicurezza ed integrita’s

Per assicurare questi requisiti, fondamentali in un
ambiente conversazionale; il CMS fornisce ad ogni Utente una
copla personale del sistema (in sola lettura) e gli archivi
di ogni Utente si trovano fisicamente separati da quelli di
ocgni altro, su porzioni ben definite e singolarmente
"possedute” da ogni Utente, di disco magneticos

Questo e! possibile perche! il CMS e' un supervisore che
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funziona sotto Lla ipervisione del VM/CP in una delle
"macchine virtuali" create e controllate dal VM/CP.

ILTL CMS e' infatti un supervisore segquenziale a singolo
Utente, e i compiti di gestire contemporaneamente tanti
Utentl che utilizzano separatamente il proprio CMS el
demandato al VM/CP; che provvede alla gestione della memoria
del calcolatore, delle unita? di ingresso e di uscita ad
esso collegate e della unital? centrale di elaborazlone,
dando ad ogni singolo Utente 1'illusione di essere il solo a
lavorare sul calcolatore, creando per ogni singolo Utente,
una "macchina virtuale®.

Per definizione una macchina virtuale e! la simulazione
funz lonale di un calcolatore reales Il VM/CP provvede a
fornire per ogni Utente la simulazione funzionale di un
calcolatore di configurazione fissata dall'Utente e permette
il funzionanento su questo calcolatore simulato di ogni tipo
di supervisore che puo! funzionare su un calcolatore reale.

11 processo mediante il guale un Utente collega il
proprio terminale telescrivente al sistema e si identifica,
simula la procedura di accensione di un calcolatore: da
questo momento il terminale diviene 1la console di comando
del suo calcolatore virtuale e, anziche' disporre di luci e
bottoni, l'Utente dispone di "funzioni di console® che eli
permettono di governare il suo sistema personale.

Usando particolari componenti dell!hardware della
macchina l'ipervisore VM/CP fornisce poi ad ogni calcolatore
virtuale un suc spazio di memoria autonoma, la sua "memoria
virtuale. Mediante tecniche di paginazione ed effettuando
la traduzione dinamica di ogni riferimento alla memoria, il
VM/CP e? in grado di fornire ad ogni Utente unoe spazio di
memoria che puo! raggiungere 1 16 milioni di caratteri.

Oltre ad avere in guesto modo la garanzia della propria
indipendenza, ogni Utente dispone poi di strumenti o}
comunicazione con le altre macchine virtuali, cioce' con
tutti gli altrl Utenti che, tramite terminale telescrivente,
utilizzano il CMS conversazionale, con il sistema CMS batch
che e' gestito dagli operatori del Centro e funziona in moro
automatice e continuo, con lL'0S/VS? ecce.

Sfruttanio la tecnica delle macchine virtuali e' stato
anche realizzato un collegamento tra la macchina virtuale su
cui funzilona 1'0S/VS2 e le altre macchine virtuali tale da
permettere lo scambio di archivi formato scheda o stampae. DNa
una macchina virtuale e! possiblle inviare un job da
eseguire al batch di potenzaj da un Jjob in esecuzione sotto
1'0S/VS82 si puo! inviare un archivio ( formato scheda o
stampa) ad una qualungue delle altre macchine virtuali o ad
uno qualungue deil terminalli batch (lettore e stampante)
remoti connessi al sistema di calcolo.
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TL collegamento di un terminale batch al sistema di
calcolo e' in generale controllato da una macchina virtuale
specializzata gestita dal sistema RSCS, Da un terminale
hatch e! possibile inviare Jobs sia al CMS batch che al
batch 0S/VSs2; i risultati poSsSono essere stampati, a
richiesta, sullc stesso terminale remoto, sulle stampanti
locali, su un altro terminale remoto oppure pOosSsSone essere
inviatli ad una gualungue macchina: virtuale. E? inol tre
popssibile inviare archivi formato scheda da terminale remoto
ad una gualungue macchina virtuale, cosi? c ome inviare
archivi in stampa da una macchina virtuale ad un qualungue
terminale remoto.

La caratteristica principale del serviZzio remote risulta
pertanto la flessibilita! e la completezza per quante
riguarda la possibilita® di accesso alle varie risorse del
sistemi di calcolo del CNUCE.

L'assistenza agli Utenti si esplica mediante attivita'
didattica, attivita'! di consulenza tecnica e collaborazioni
applicative.

L'attivita’ didattlca prevede corsi di calendarlo, corsi
speciali e corsi di addestramento all'utilizzo delle risorse
di calcolo sia in Pisa siay, su richiesta, in altre sedi.

L'attivita’ di consulenza tecnica e' volta a soddisfare
la domanda d4i assistenza specifica sul problemi attinenti
1'uso delle risorse di calcolo del CNUCE da parte degli
utillzzatorie.

Le collaborazioni applicative sono invece destinate a
risolvere i problemi degli Utenti con esigenze particolari
che richiedsno 1la messa a punto di tecniche e di procedure
di elaborazione nuoves
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DIVISIONE SERVIZIO ELABORAZIONE DATI

Il Servizio Calcolo del CNUCE e' gestito dalla Dlvisione
Servizio Elaborazione Dati.

Tale Divisione e! diretta da un Responsebile di Divisione
coadiuvato da una staff di collaboratori.

Responsabile della Divisione SED: Paolo Bronzoni
Pianificazione e Sviluppe: Francesco Carreras
Staff \ Trasmissione Dati: Decio Iasilli

Utenza: Emilio Stefanelli
Compongono la Divisione cingue Sezioni:

* Dperazioni :Responsabile Giuseppe Severino
E' preposta alla gestione operativa del
sistemi di calcolo sia locali che remoti
e alla gestione delle precedure di
servizio.

* Sistemi :Responsabile Riccardo Medves
E' prepoesta alleo studio, messa a punto,
istallazione, manuteniiape e sviluppo
del software di base; sistemi operativi,
linguaggi e programmie

* Applicazioni :Responsabile Stefane Trumpy
E®' preposta allo studio e sviluppe di
software applicativo atto a promuovere o0
soddisfare utenze specifiches.

* Consulenza e tResponsabile Umberte Mammini
Programmazione E? preposta a fornire consulenza ed
assistenza agli Utenti e a realizzare
progranmi su richiesta dell'Utente.

¥ Didattica :Responsabile Alberto Foni
E* preposta alla organizzazione dei
corsi e seminari sia su disposizlione
interna, sia su richiesta dell'Utente.

Al fine di facilitare l'utilizzazione delle risorse di
calcolo del CNUCE da parte degli Utenti, e! inoltre
istituite, all'interno della Divisione SED, un "Segretariato
Utenti", costituito da3:




Sportelio Utenti

Lo Sportello Utenti si trova nella stanza ne« 00R,
telef.40118.

Tale telefono e? dotato anche di segreteria telefonica per
la registrazione automatico delle chiamate.

Gli Utenti si rivolgono allo Sportello Utenti per:

-pichiedere/modificare/cancellare macchine virtuall
—richiedere le schedine di presentazione dei lavori

-riservare/cancetlare nastri o spazio disco

-ottenere la schedina per poter lasciare/riprendere 1 propri
nastri o dischi in sala macchine

-pttenere I buoni per acguistare schede, carta, nastrl e in
genere gquei supporti ' ausiliari al calcolo che il CNUCE
vende o

—iscriversi ai corsi dl calendario del CNUCE o ricevere |
relativi certificati di freguenza e profittos

-segnalare inconvenienti riscontrati sulle macchine e
sistemi del centro

-segnalare inconvenlenti riscontrati sui terminali remoti o
sulla linea di collegcamento con i sisteml centrall

i'%indirizzo a cul inviare la corrispondenza e':
CNUCE - CNR
Sportello Utenti
Via S.Maria 36
56100 Pisa

Servizio Manuali

! L Servizio Manuali si trova nelila stanza n=007,
telef«45245/2161. Gli Utentli si rivolgone al Servizio
Manuali per acguistare I manuali necessari all'utilizzo del
sistemi di calcolo del CNUCE.

1. indirizzo a cui inviare la corrispondenza e':

CNUCE - CNR
Servizio Manuali
Via SsMaria 36
56100 Pisa




Ufficic Consulenza

L'Ufficio Consulenza el situato nella stanza neN10,
telef.45245/2113.

Gli Utenti sl rivelgone all?Ufficio Consulenza per ottenere
informazioni sull'utillzzo dei sistemi di calcolo del CNUCE
nonche?! per risolvere 1 relativi problemis

Nell'Ufficio Consulenza e' anche disponibile un servizio di
consultazione delle pubblicazioni necessarie per l'utilizzo
dei sistemie. :

L'indirizzo a cul inviare la corrispondenza e?:
CNUCE - CNR
Ufficio Consulenza
Via S.Maria 36
56100 Pisa

Servizio di Programmazione

Il Servizic di Programmazione e! condotto dal Dr.Mammimi,
stanza n.011; telef.45245/2155. _ '

Gli Utenti si rivolgono al Servizio di Programmazione ver
ottenere la stesura di programmi o procedure per la
risoluzione di problemi specificie

Questo servizio e? a pagamente sulla base di un preventivoe.

L'indirizzo a cui inviare la corrispondenza e!:
CNUCE -~ CNR
Servizio di Programmazione
Via S.Maria 36
56100 Pisa

Ufficio Relazlioni con gli Utentie.

L'Ufficio Relazioni con gli Utenti e'! condotto dalla Sige.na
Linda Bertoni, stanza n207, telef.45245/2120.

Gli Utenti si rivolgone all?Ufficio Relazioni con gli Utenti
per:

- avanzare richlieste;, segnalazioni o reclami non previste
da i precedenti ufficl

- organizzare visite al CNUCE

- richiederz assistenza nella propria sede per l'utllizzo
dei sistemi di calcolo

- richiedere corsi di esperti del CNUCE fuori del normale
calendario

Inoltre tale ufficio gestisce e aggiorna le informazioni
necessarie all?identificazione dell'Utente e assegna il
codice di lavoro in base alle caratteristiche dell?Utente
stessos
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L'indirizzo a cui inviare la corrispondenza e':

CNUCE - CNR
Ufficio Pelazioni con gli Utenti
Via S.Maria 386
56100 Pisa

Nota 1: Gli Utenti possono anche effettuare richieste ver
telefonos In tal ceso i moduli necessari verranno riempiti
direttamente dagli uffici competenti. Una copia dei moduli
verra?! inviata alliltente interessato. Eventuali reclami
dovranno pervenire al CNUCE entre guindici giorni dalla
data di spedizione: in caso contrario 1le informazioni
registrate sui modual i saranno accettate per valide e
addebitate secondo le normali modalita® all'Fnte
richiedentes.

Nota 2: Gli uffici su menzionati sono disponibili per gli
Utenti, sia direttamente che per telefonoy, dalle ore 10
alle ore 12 e dalle ore 15 alle ore 17 nei normali giorni
lavorativi del Centro.

Ogni richiesta o segnalazione effettuata al di fuori di
tale orarie puol essere fatta al n.40118 (Segreteria
Telefonica ).

Tali messaggl verranno presi in esame solo se accompagnati
da una precisa ldentificazione dell?Utente (nome, codice,
Istituto); delle richieste € dal numero di telefono che il
CNUCE puo? chiamare per ottenere maggiori precisazioni o
per comunicare l'avvenuta riscluzione del problemae.

Nota 3: Son? anche a disposizione degli Utenti, nei locali a
piano terra del CNUCE, le stanze:

036 :Sala di accettazione/restituziene programmi, sel*
service e terminali
022 iSala Utenti con perforatrici

Nota 43 La Divisione Linguistica del CNUCE gestisce e
distribuisce le risorse del Servizio Cailcolo ai propri
Utenti particolari, oltre a fornire loro altri proori

servizi 4i assistenza, analisi, programmazione ecCase
Pertanto gli Utenti delle Divisione Linguistica dovranno
rivolgersi al Responsabile di tale Divisione che

indichera?’ loro le procedure da seguire e le normative da
rispettare per poter usufruire di tutte le prestazlioni
fornite dalla Divisione stessas

Nella pagina seguente forniame una piante schematica del
iocali a piano terra del CNUCE, con lL%indicazione delle
stanze e degli uffici scopra riportatis.
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NORME GENERALI DI ACCESSO AL SERVIZID CALCOLDO

‘Per la erogazione del servizio, valgonoy, a partire dal
1/12/75, le seguenti norme generali:

Il Servizio Elaborazione Datl del CNUCE pus' <fornire
risorse di calcolo, a norma di statuto, agli Organi del CNR,
agli Istituti Universitari e ad altri Entie.

Al fine di poter usufrnlre del Servizio Elaboruzlone Datl.
1'0Organo, Istitutoe od Ente._lnteressnto deve farne rlchiesta
alla Direzione del CNUCE,‘specificandone gli scopi.

Dopo aver ricevuto conferma . di accettazione jdelln
richiesta di - utilizzo da parte \dellnrleezlone 'deIwCNUCE,
1'0Organo, Istituto od Ente sara' abilitato ad iniziare le
procedure per ottenere - la torniihﬁqf idi risorse  dl1
elaborazione dati da parte del CNUCE. . - ' : ‘

g mie 2 . i,

Tali procedure iniziano' con la compilazione di wun modulo
di identificazione dell’Ente" rlchiedente, per fini
amministrativi e statistici, e proseguono.con la richiesta,
‘e la relatlva assegnazione da parte gell'ntficlp Relazioni
con gli Utanti, del cbdici di lavoroes, sulia base di uno
schema che prevede la loro suddivisione in:

a) codici per gii Organi del CNR e gli Istituti Unlversitarl

b) codici per altri Enti

c) codici speciali- per l'attlvlta' didattica “dellu
Universita® di Pisa

d) codici speciali per lavori in collnborazlone con il CNUCE

Per ogni codice di lavoroe richiesto deve essere nominato
un "Rappresentante®; responsebile dell'uso di tale codice
nel confronti del CNUCE. .

Ogni  Rappresentante puo? nominare dei “Presantntori“,
autorizzati a wrTichliedere risorse di elaborazione a
pagamentoy; il cul uso verra® poi addebitato al codice
StesSso. & - ; ,

Le risorse di elaboraz ione ‘a 'pngameqto' sono quelle
indicate nel ifariffario; esse devono essere richieste allo
Sportello Utenti del CNUCE ey, da chiungue utillizzate,
vengono addzbitate al codice di - lavoro sotto culi sono state
usate o richieste. : I

I1 CNUCEy; pur non assumendo alcuna responsabilita’ per
1'uso non autorizzato dei codici di "lavoro, cerchera' di
garantirne al meglio la sicurezzae. '

Allorche? L'utilizzoe di un codice  e? terminato, il
Responsabile e? tenuto ad informare 1'Ufficio Relazioni con
gli Utenti per la sua cancellaziones ' o

Mensilmente verra® inviata ad ogni  Responsabile 1la
distinta delle risorse di calcolo a pagamento utilizzate; se
eniro un mese dalla data di invio non verra' segnalate alcun
errore nella distinta, il Servizio Elaborazlone Dati
provvedera? ad emettere le rispettive note di addebito.




1)

2)

3)

u)

B
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TARIFFARIO PER
isorse di calcolo

Unita®
Unita?

centrale/168
centrale/158

- Memoria virtuale per

macchine virtuali
(Heroria definita

per la sessione)
Memoria virtuale per

job (BREGION richiesta)
Tempo di connessione STR
Tempo di connessione BSC
(Solo per terminali

BSC dedicati
Spazio disco dedicato

Unita® disco dedicata:
3330
3340
2314
Unita? nastro dedicata

per macchdime virtuali

Unita®' nastro dedicata
per jobs
Stampa, schede perforate

L*UTILIZZ0 DEL SEBRVIZIO CALCOLO

200.000/0ra
70.000/0ra
1,000/8b x ora di
sessione

100 /64Kb x minuto
di unita' centrale
1.500/0ra
5.000/0ra

2,000/1C0Kb x mese
{

%
2.000/0ra
1.000/0ra
1.000/0ra
500 /0ora

500/moun%

al costo/pagina o scheda

Affitto supporti di calcolo

- pastro grande

- pastro medio

- nastro piccolo

- disco da 200 Hb

disco da 100 MDb

disco da 75 Hb

disco da 35 HMb

disco da 30 Wb

terminali IBM 2741 o

simili

- terminali=TIBK 3780 o
simili

Vendita supporti di calcolo (carta,

La tariffa e' al costo.

600 /nese
300 /mese
200 /mese

come da casa formitrice
" " "

n " n
] " ]
t " n

schede,

arrotondamento al secondo

Kb x minuto

64Kb x minuto
minuto
[1]
100 x giorno

ora
"

mount

pagina o scheda

manuali.....)

Corsi a richiesta, Analisi e Programmazione, Perforazione.
La tariffa viene stabilita dopo preventivo a seconda dell'entita' e
della qualita® dell'impegno necessario.
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NORME PER L'UTILIZZO DEI SISTEMI DI CALCOLO

Tutte le richieste per l'utilizzo dei sistemi di calcolo e

"dei supporti ausiliarl vanne rivolte allo Sportello Utenti
del CNUCE che provveders? a dare le splegazioni richieste, a
fornire le risorse o a smistare le richieste ai competenti
ufficie

Servizio batch locale

Per poter usufruire del servizie batch locale e
sufficiente disporre di un codice.di lavoroe.

Ogni Job da sottomettere alla esecuzione deve essere
costituito da un ben identificebile pacco di schede che
l'Utente deve porre nella casella di presentazione
opportuna; posta nella sala Accetitazione/Restituziones
Ciascun pacco deve esser preceduto da una apposita
"geheda di presentazione", richiesta presso lo Sportello
Utentiy e sulla gquale e prestampato 11 codice
dell'Utente.

Liutilizzo di tale scheda e? obbligatorio (non vengono
presi in considerazioni pacchi di schede privi di tale
scheda) e consente di ottenere un certo controllo
sull'appartenenza del pacece di schede e sull'utilizzo di
un determinato codicee.

Un addetto della sezione operazioni del CNUCE provvedera?®
ad eseguire il caricamento fisico dei jobs ed a porli
successivamente nella casella di restituzione posta nella
stessa sala dove i Jobs sono stati presentati
provvedendoy nel coentempo, a ritirare la scheda di
presentazione che era stata posta in testa al pacco di
sc hedee

Il CNUCE non si assume alcuna responsabilita® per le
conseguenze di un eventuale errata disposizione delle
schede alll’interno dei singoeli jobs o dello smarrimento
di un Jjeb restitui to.

Alla fine della elaherazione i risultati di ognl Job,
stampati su modulo continueo di carta e identificati dal
codice di lavoro e dal nome del job stesso, vengono posti
nelle caselle di uscita nella sala
Accettazione/Restituziones

I risultati su scheda perforata saranno sempre consegnati
nell'apposita casella di restituzione, ma saranno Invece
identificati con il numero del Jjob che 1i ha prodotti.

11 CNUCE non si assume nessuna responsabilita' per 1le
conseguenze dello smarrimento di risultati posti nelle
caselle di uscita.
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Servizio conversazicnale locale

Per poter usufruire del servizio conversazionale locale

si deve richledere la attivazione di una macchina
virtuale mediante 1'apposito modulo fornito dalilo
Sportello Utentie.

OCttenuta 1la disponibilita® di una macchina virtuale

1'Utente puo! utilizzarla da uno gualungue dei terminali
telescriventi, posti nella sala terminali del CNUCE.

Per garantirsi la disponibilita’ di uno dei terminali del
CNUCE e?! opportunoe provvedere a prenotarle sull'apposito
foglio prestampato appesoe nella sala terminalil: il
periodoe consentito di prenctazione non puo? superare le
due ore consecutives

Il periodo di rivalsa di un terminale e? di 15 minuti
oltre l'%pra in cui inizia la prenctaziones

Il CNUCE non si assume alcuna responsabilita’ per le
conseguenze di una eventuale indisponibilital? del
terminale prenotato In seguito a guasti o gqualsiasi altra
causas

Le schede da caricare su macchina virtuale vanno
presentate nella casella opportuna { INPI'T
CONVERSAZIONALE) e vanno fatte precedere dalla scheda ID
che identifica il nome della macchina virtuales i
Non e! in tal caso necessaria la scheda presentazione, in
quanto la riservatezza e! assicuraia dalla password della
macchina virtuale stessa-s ;

Le stampe su module continuo, identificate dal nome della
macchina virtuale che 1le ha prodottey, e e schede
perforate prodo tte, identificate sia dal nome della
macchina virtuale, sia dalla data di produzione, si
ritirano nelle apposite caselle della sala
Accettazione/Restituziones.

Il CNUCE non si assune alcuna responsabilita? per lo
smarrimento o la errata disposizione di stampe o schede
poste nelle caselle di restltuzionee.

LiUtente puo?! richiedere una modifica alla coenfigurazione
della sua macchina virtuale, impiegando il medulo
richiesta di cambiamento di configurazione

L*Utente che non intende piu? utilizzare la propria
macchina virtuale, deve inolitrare allt'ufficio Utenti il
modulo richiesta di cancellazione di macchina virtualee.




- Self Service

Il CNUCE mette a disposizione degli Utenti un lettore di
schede ed una stampatrice, <connessi al 370/158 sotto
0S/VS2; e gestitl direttamente dagli Utenti stessi.

Le norme da seguire sono le seguenti;

- Caricare jobs relativamente brevi per non rendere vana

la funzlione del self-services _
Pacchl di schede superiori a 2000 saranno caricati
esclusivamente dagli operatoris Pertanto saranno
sotioposti alle normali regole di utilizzazione del
sistemi.

- 1 risultati delle elaborazioni che verranno stampate in
self-service dovranno essere staccnti:accuratamente dai
proprietari del Jjob che provvederanno a ritirare i1
proprio e a consegnare nelle apposite caselle secondo
il codice di addebito, le eventuali uscite che
precedono il lore Jeb e che per métivi-contlngenti non
sono stati ancora ritirati.

- Data 1la natura del servizio il CNUCE non si assume
nessuna responsabilita? per eventuali smarriment] di
outpute.

- Servizio batch o conversazionale remoto

Al fine di usufruire del servizio di calcolo remoto
1"Utente che disponga di uno o piu! terminali deve, in
accordo con 1a Divislione Servizio Elaborazioni Dati del
CNUCE; provvedere alla definizione delle modalita’ di
collegamento (tipo di modemy; velocital di trasmissione,
tipo di linea telefonica, ecces)s

Ferme restando le modalita’ di ottenimento dei codicil di
lavoro o delle macchine virtuali, spetta all'Utente
definire le norme operative di utilizzo del proprio
terminale, nel rispetto delie norme generall del servizio

CNUCE»
Il CNUCE nen si assume alcuna responsabilita' per le
conseguenze di eventuali guastl della linea di

trasmissione o di éerrori operativi al terminale remoto.




-

NORME PER L'UTILIZZO DEI SUPPORTI AUSILIARI

Tutte le richieste per lL'utilizzo dei sistemi di calcolo e
dei supperti ausiliari vanne rivolte allo Sportello Utenti
del CNUCE che provvedera' a dare lée spiegazioni richleste, a
fornire le risorse o© a smistare le richieste ai competenti
ufficie

- Nastri scratch

Sono considerati nastri scratch I nastri  usati come
supporto 'temporaneo di dati, il culi contenuto potra’
essere cancellato dal momento in cul I’Utente termina
1" elaborazione. Per utilizzarli basta richiederne i1
montaggio mediante le schede di controllo { per il batch)
o un messaggio all'operatore (per i1 conversazionale)
avendo cura di indicare chiaramente il termine SCRATCH
nella richiestas

Al termine della elaborazione il nastro sara’
automaticamente scaricato (in batch) o dovra' essere
notificato l'operatore della fine dell'utilizze con un
messaggio (in conversazionale)e. Una volta scaricato i1
nastro 1l'Utente non potra'? piu? effettuare alcuna rivalsa
sia sul nastro sia sulle informazioni ivi registrate.

- Nastri riservati

Per conservare su nastro i risultati di una elaborazione
o per utilizzare un nastro per piu' di una elaborazione,
e' possibile fare wuso di nastri di proprieta? del CNUCF
che vengono riservati per un periodo illimitato, a
discrezione dell?’Utente.

Onde poter usufruire di tale servizio l'Utente dovra®
farne richiesta allo Sportelleo Utenti sull'apposito
modulos.

Al momento deli’accettaziocne della richiesta verra'
comunicato all'Utente la sigla di identificazione che
egzli dovra' usare in tutte le operazioni relative all'uso
di quel nastros. ‘

Allorche! l1'Utente non vorra' piu? disporre del nastro
riservato, dovral richiederne la cancellazione allo
stesso Sportello.

Da quel momento nastro e codice di archiviazione verranno
consegnati a un gualsiasi altre Utente che ne faccia
richiesta.

Si invitano pertanto i presentatori ad essere documentati
in ogni loro variazione di riserva nastri in modo da
evitare spiacevoli e dannose discussionie.

Il CNUCE non si assume nessuna responsabilita’ per
eventuali manomissionli del contenute di un nastro ad
opera di un gualsiasi altro Utente.




— Nastri privati

Gli Utenti che dispongano di propri nasitri magneticil, da
utilizzare sui calcolatorl del CNUCE devono archiviarli

preventivamente presso il CNUCE. Al nastro, da
consegnarsi allec Sportello Utenti unitamente all?apposito
modulo, '

verral assegnata  una sigla di identificazione da
utilizzare per tutte le successive operazioni con gquel
nastros. o

La richiesta di cancellazione dovra!l gessere inoltrata
allo Sportello .Utenti quando l?Utente intende ritirare 11

nastroes
Lo Spoertello Utenti provvedera® a ricpnseghnre'{l nastro
stesse 2llUtente. Il CNUCE non si assume alcuna

responsabilita?’? per guanto riguarda lé‘¢onseguenze di un
errato uso della sigla di identificazione da parte depli
Utenti. :

- Dischi magnetici

E' possibile richledere che un intero dispack del CNUCF
sia riservate da un Utentey cosi? come un dispack di
proprieta? di un Utente venga conservato nelllarchivio
dispack del CNUCEa»

A tal fine 1'Utente dovra®? presentare richiesta alle
Sportello Utenti (eventualmente insieme al dispack di
proprieta’ ) specificando 1'inizio e la fine del periodo
di utilizzoa

- Spazio disco temporaneo

Sia in conversazionale, sia in batch sono dispenibili
delle aree di iavoro temporanee su unita® ad accesso
diretto (dischi )2z in tali aree 1l?Utente puo?® allocare e
disallocare a piacimento i propri files.

Le registrazionli effettuate hanno la durata di una
sessione di lavore (LOGON/LOGOFF in conversazionale o JOR
in batch) e non ne viene garantita la permanenza al di
fuori di tali 1imiti di tempo.

— Spazic disco permanente

in genere ogni macchina virtuale dispone di spazio disco
dedicato permanentemente in lineas E? possibile
richiedere di variare la quantita? dai spazio disco
permanentemente in linea a disposizione di una macchina
virtuales

Per ottenere tale spazio disco o spazio disco In linea da
utilizzare 1n modo batch e! necessario farne richlesta
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allo Sportelloc Utentis Lpn gestione dello spazio disco
ottenuto, sia per macchina virtuele che per elaborazioni
batchy e? a totale carico dell?'Utente.

- Schede;y; carta, nastri (acquisto)

Un Utente che voglia acquistare tali supperti potra!
farle richiedendolo allo Sportello Utentlz il titolare di
tale ufficlo provvedera!l a fornire 1l'Utente di un buono
di consegna per ritirare il supporto richiesto al
magazzino del CNUCE» ' ‘

- Terminalil

a)

b)

I1 CNUCE offre alllUtente rembto_~1a_ poéslbilita' di

collegare ai sistemi centrali una 'vgstn_ ‘gamma  dl
terminali. - ‘ :
Questi sono suddilvisi in termlnnl; interattivi e

terminali batcha

Nell?ambite dei terminall interattivl sono disponibili i

‘tipil "macchina da scrivere" e . 1 tipi "video
al fanumerici'. : _ :

Per questi terminali 1 velocita? utilizzate del CNUCF
sonos

110 bps, 1345 bpSy 300 bpsy 600 bps, 1200 bpsSe

Per questi terminali sono disponibili collegamenti su

linea commutata o su linea dedicata a 2 fili.

al) Per collegamente su linea commutata dovra? essere
disponibile presso l'Utente un numero telefonico
delia rete pubblica e un modem asincrono (dispositivo
per 1la conversione dei segnali) di tipo wunificato
compatibile con la velocita! del terminale.

a2) Per collegamentl su linea dedicata a due fili dovra'
essere disponibile oltre alla 1linea suddetta, tra la
sede dove il terminale dovra' essere installato e i1
-CNUCE, una coppia di modem asincroni di tipo
unificate {(une lato Utente e wuno lato CNUCE)
compatibill con la velocita® del terminale.

I terminali di tipo batch piu'! comuni sono costituiti da
un lettore di schede e una stampatrice e possono essere
talvolta anche dei piccoli o medi calcolatori.

Per questi tipi di terminali sono possibili cellegamenti
su linea commutata o su linea dedicata a 2 o 4 filie.

Le velocita?! utilizzate dal CNUCE sono:

1200 bps, 2400 bps, 4800 bpse
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Sono disponibili altresi’ velocita? da 9600 bps fino a

40.800 bps per particolari applicazionis

bl) Per collegamenti su linea commutata dovra' essere
disponibile presso i*Utente un numero telefonico
della rete pubblica e un modem sincrono a 1200 bps di
tipo unificatos

b2) Per collegamenti su linea dedicata a 2 o 4 fili
dovra?! essere disponibile oltre alla linea suddetta
tra la sede dove il terminale dovra? funzionare e il
CNUCE una coppia di modem sincroni funzionanti alla
velocita? prescelta.

Gli Utenti nel fare la richiesta di collegamento di un
terminale dovranno  specificare il tipo e 1la velocita?!
prescelta nonche' il tempo medio di utilizzo previsto.
Presso lo sportello Utenti sono disponibili 1 moduli di
richiesta per ftale servizio da compilhre a cura dell?Utentes.
Per terminali forniti dal CNUCE, sara' complto del CNUCE
stesso prendere gli opportuni provvedimenti per rendere
operativo il collegamentoe.

Per terminali non forniti direttamente dal CNUCE l1'Utente
dovra' prendere accordi operativi con 11 SED nella persona
del Sige Luciano Fertunati.







